
 

 

PROGRAMMA DI AZIONI  MIRATE A PROMUOVERE  

LA PREVENZIONE DELLE PATOLOGIE MUSCOLO-SCHELETRICHE 

NEL SETTORE DEI CORREDI CERAMICI 
 

 
 
 

Il D.Lgs. 626/94 ha introdotto obblighi specifici tesi ad eliminare o ridurre al minimo i rischi di 
patologia muscolo-scheletrica connessi ad operazioni di movimentazione manuale dei carichi e ha 
indicato, tra le misure generali di tutela per la salute dei lavoratori, il rispetto dei principi 
ergonomici nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione 
dei metodi di lavoro e produzione. 
 
Le patologie muscolo-scheletriche di natura professionale o correlabili a fattori di rischio lavorativo 
rappresentano una delle priorità indicate dal Piano Sanitario Nazionale 1998-2000 e dal Piano 
Sanitario Regionale 1999-2001, verso la quale tutti i soggetti coinvolti nel processo di prevenzione 
collettiva degli ambienti di lavoro sono sollecitati ad indirizzare impegni, azioni e interventi. 
 
Condivisa l’esigenza di promuovere nel settore dei corredi ceramici (levigatura, taglio piastrelle, 
decoro in terzo fuoco, produzione pannelli etc.) una maggiore conoscenza delle problematiche 
sopra indicate, sia tra i datori di lavoro che tra i lavoratori e loro rappresentanti, allo scopo di 
sollecitare e favorire l’adozione delle misure più adeguate alle specifiche realtà lavorative per 
ridurre, laddove esistente, il rischio per gli addetti  
 
Condivisa la consapevolezza che la struttura del settore è caratterizzata da imprese di piccole 
dimensioni in cui spesso i soggetti non hanno acquisito sufficienti consapevolezza e informazioni 
su tali rischi, sui metodi e strumenti per valutarli, sulle misure di prevenzione concretamente 
realizzabili per contenerli 
 
Condivisa infine l’opportunità di individuare e perseguire congiuntamente, nel pieno rispetto dei 
propri ruoli e compiti istituzionali, azioni ed interventi mirati a far crescere il livello di 
sensibilizzazione e informazione su tali problematiche allo scopo di  
1. favorire una migliore valutazione da parte della Aziende del rischio da movimentazione 

manuale dei carichi e da sovraccarico  biomeccanico dell’arto superiore  
2. promuovere l’adozione da parte delle Aziende di misure tecniche, organizzative e procedurali, 

idonee ad alleggerire i rischi per gli addetti 
 
Pertanto i Servizi di Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro delle Aziende USL di 
Reggio Emilia e di Modena, le Associazioni imprenditoriali del settore e le Organizzazioni 
Sindacali CGIL CISL e UIL delle  Province di Modena e Reggio Emilia condividono, nello spirito 
delineato  da “Carta 2000 – Sicurezza del Lavoro”, il seguente programma di azioni da svilupparsi 
nel corso del 2001 per:  
 

 



• elaborare congiuntamente, entro gennaio 2001,  un documento di orientamento teso ad 
agevolare l’individuazione delle fonti di rischio e delle soluzioni di prevenzione, anche a partire 
dalla ricognizione delle  esperienze di prevenzione più significative realizzate nelle aziende del 
settore. Tale documento si configura  quale supporto alle imprese per gli adempimenti relativi 
agli atti che i SPSAL delle Aziende USL invieranno alle medesime.  

• realizzare, entro giugno 2001, iniziative di informazione e formazione rivolte ai RSSP e ai 
datori di lavoro 

• realizzare, entro giugno 2001, iniziative di informazione e formazione rivolte ai RLS aziendali o 
territoriali  

• divulgare tra tutte le aziende del settore materiale informativo specifico  
• approfondire le conoscenze epidemiologiche sulla patologia muscolo-scheletrica di natura 

occupazionale con l’INAIL e ricercare momenti di confronto su tematiche inerenti l’Istituto 
assicuratore  

• promuovere adeguate iniziative di informazione nei confronti degli organi di stampa 
 
Scandiano 19 dicembre 2000 
 
 
Servizi di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro delle AUSL di Modena e Reggio Emilia  
Responsabile SPSAL Modena Sud, AUSL di MO  
Responsabile SPSAL Reggio Sud, AUSL di RE  
 
OO. SS. confederali e di categoria CGIL, CISL e UIL delle province di Modena e Reggio Emilia 
CGIL , CISL, UIL di Modena  
  
  
  
CGIL , CISL, UIL di Reggio Emilia  
  
  
  
 
Associazioni di categoria del settore: 
API di Reggio Emilia  
CNA di Modena   
CNA di Reggio Emilia  
CODAC  di Modena  
Confartigianato FEDERIMPRESA di Reggio Emilia  
FAM CLAI di Modena   
LAPAM FEDERIMPRESA di Modena  
UPAI CASA di Modena  
  
 

 


	 

